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                                        ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“PARMENIDE” 
                                                    Via L. Rinaldi, 1 – 84078 Vallo della Lucania (SA)  

                                               Telefono: 0974 4147  ~  Sito: www.liceoparmenidevallo.edu.it  

                                                   

                                          E-mail: sais01200t@istruzione.it  ~  PEC: sais01200t@pec.istruzione.it   

 

 

COLLEGIO DEI DOCENTI 
 

VERBALE N° 8 

 

Il giorno 17 maggio, dell'anno 2024, alle ore 15:00, nell'Aula Magna dell'Istituto di Istruzione Superiore 

"Parmenide" di Vallo della Lucania si riunisce il Collegio dei Docenti per discutere e deliberare sui 

seguenti argomenti posti all’ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni del Dirigente; 

2. Lettura e approvazione verbali precedenti;( Del n 1) (del.n2) 

3. Adozione libri di testo per l’anno scolastico 2024/2025;(Del. n 3) 

4. O.M. sugli Esami di Stato: modalità organizzative e operative;  (del. n4) 

5. O.M sugli Scrutini classi intermedie: indicazioni operative e criteri da seguire per 

ammissione/non-ammissione alla classi successive. (Del n 5) 

6. Ampliamento  dell’offerta formativa –Adesione  PN” scuola e competenze”2021-2027FSE+ 

Progetto scuola estate (Del. n. 6) 

  

Sono presenti i Proff.: Albano Benito, Alberti Giovanni, Amato Rita Immacolata, Antonucci 
Pietro Paolo, Autuori Vincenzo, Baratta  Dilva, Basile Riziero, Borriello Giovanni, Butrico Silvia,  
Brusco Luigi, Capitani Luigi, Carrano Antonella, Casella Antonio, , Castiello Mariano ,Caggiano  
Carmen,Cartolano Annarita, Castaldo  Maria, Cammarano Anthony, Capezzuto Maria Josè,  
Cappetta Antonio, Cardella Antonia, Ciccarino Antonia, Colino Brunella, Coppola Maria, 
Corrente Angela, Corvino Anna,   D’Agosto Maria, D’Amato Francesca, D’Angiolillo Nella, De 
Felice Roberta, Della Sala Sonia,della Monica  Alberto, Desiderio Carmela ,De Vizia Dora, Del  
Baglivo Nadia, Di Domenico Mariagiovanna, Di Marco Rosetta, Di Sevo Anellina, Di Sevo Angela, 
D’Orsi Ronel, Esposito Serena,Ettorre, Falcione Rosanna, Feola Federica, Fierro Ennio,  Fontana 
Pasqualina, Fragomeni Tania, Galante Bianca, Galiero Annamaria, Galzerano Carmen  Mario, 
Gambardella Raffaella, Garofalo Manuela, Gasparro Rossana,  Gregorio Francesca, Guercio 
Alfonso, Guglielmi  Fulvio, Gutierrez Lisquenia, Iannotti Lucia,  Lupinelli Lucia,Maddalena 
Francesco, Mainenti Genoveffa, Marchetti  Maria, Marciano Giuseppina, Margarucci 
Gianfranco, Marino Antonio, Matrella Elena,  Molino Adriana, Natale Tildanna, Nicoletta 
Ermerindo, Ogliaruso Anella,  Olivieri Rosa, Orrico Emilio, Palo Tiziana, Palladino Osvaldo,  
Paladino Francois, Palmigiano Miranda, Pantalena Vincenzo,  Pecora Gennaro, Pellegrino Sara, 
Petillo Rita, Quisisano Patrizia, Rambaldo  Giuseppina, Ridolfi Simona, Rizzo Vincenza, Romano 
Giuseppe, Rubino Maria Teresa, Ruocco Francesco, Ruocco Palma, Ruocco Lucia Giacinta, 
Santucci Gaetano, Schiavone  Clara, Scorziello Eugenio, Sica Anna Celeste, Sica Concepita, Sica 
Rosa, Stifano Tiziana, Scarpa Milva,Tancredi, Todisco Anna Chiara, Tosto  Marilena, Trama 
Maria, Trotta Antonio Felice, Vitale Fabio, Vitale Matteo Vitiello Laura .  

 

Sono assenti giustificati i Proff.:, Barone Andrea, Basile Riziero, Bortone Agnello,  Bounama 

Kone, Carrano Antonella, Civita Sebastiano, D’Andria Emanuele,  D’Ambrosio, Esposito 

Filomena, Ferrara Gianfranco,Lembo Giovina,Lucia Carmen, Passaro  Elvira,Russo 

Gerardo,Schiavo Alessandro, Tosto Marilena. 
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Presiede il Dirigente Scolastico prof. Francesco Massanova. 

Verbalizza il primo collaboratore del D.S. prof. Armando Negri. 

 

Il Presidente, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta. 

 

Si passa ad esaminare gli argomenti posti all’ordine del giorno.  

_______________________ 

 

1. Comunicazioni del Dirigente 

            Il Dirigente Scolastico riferisce che: 

Il giorno 8 giugno pv consegneremo formalmente l’ edificio scolastico al Comune di Vallo della Lucania 

che dovrà di conseguenza consegnarlo alla Ditta appaltatrice dei  lavori. Pertanto  informa il collegio che 

per tutto l’arco dei lavori, la nostra istituzione sarà allocata presso il plesso  di via Badolato  ex corso 

moda del  “Marconi” e presso  il Seminario Diocesano (nove aule). Mancano ancora 12 aule che il 

comune  e la provincia reperiranno per gli inizi  del prossimo anno scolastico. Il collegio ne prende  atto. 

La professoressa Scarpa prende la  parola ed esprime il suo più profondo disaccordo per come  gli 

organismi preposti abbiano condotto le operazioni e di reperimento degli edifici: molta approssimazione e 

scarsa informazione. Il Dirigente comunica altresì che va ultimato l’inscatolamento  dei restanti volumi 

della biblioteca e ringrazia  il prof, Pantalena  e gli alunni che hanno partecipato  all’operazione. Il 

professor Pantalena prende la parola ed informa il collegio della necessità di aiutare gli alunni 

nell’inscatolamento  dei restanti libri della biblioteca per il trasloco. Poiché è necessario prendere anche 

libri situati negli scaffali in alto sarebbe opportuno che qualche docente e qualche collaboratore sia 

presente fisicamente. Il collegio ne prende atto. 

 

2. Lettura e approvazione verbali delle sedute precedenti. 

Il Collegio dei docenti, secondo le modalità stabilite dallo stesso Organo collegiale, approva 

unanimemente i seguenti verbali delle sedute precedenti: 

- Verbale n. 6 del 20 dicembre 2024. (Del. n.1). 

- Verbale n. 7 del 23 gennaio 2024. (Del. n.2). 

 

 

3. Adozione libri di testo per l’anno scolastico 2024/2025 

Il Presidente ricorda i vari momenti e incontri tenutisi anche a livello dipartimentale per la scelta dei libri e 

che in base alle vigenti disposizioni il collegio deve approvare le nuove adozioni entro la seconda decade 

del mese di maggio. Riassume il lavoro svolto nella riunione congiunta dei consigli di classe, tenutasi il 13 

maggio u.s., e legge quanto precisato dalla nota del MIUR numero______________, avente per oggetto 

l’adozione dei libri di testo per l’a.s. 2024/25. Nella nota si comunica che l’adozione dei libri di testo 

continua ad essere disciplinata dalla nota Miur n. 2581 del 9 aprile 2014 e si fornisce un riepilogo degli 

aspetti principali da attenzionare. Nella predetta nota si ribadisce che il tetto di spesa può essere superato 

del 10%, a condizione che il collegio dei docenti motivi l’eventuale superamento. 

Il Presidente ricorda il tetto di spesa massimo previsto e invita i Consigli di Classe a rispettare i limiti di 

spesa riportati nella tabella sottostante, individuati dal già citato D.M. n. 43/2012. 

 

Tipologia scuola I° anno II° anno III° anno IV° anno V° anno 

Liceo delle SCIENZE UMANE 320,00 183,00 310,00 236,00 248,00 

 

LICEO LINGUISTICO 335,00 193,00 310,00 236,00 248,00 

 

LICEO CLASSICO 335,00 193,00 382,00 315,00 325,00 

  

LICEO MUSICALE 284,00 183,00 304,00 315,00 325,00 
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Tanto premesso, per un ordinato svolgimento dei lavori e per accertare che vengano rispettati i limiti 

massimi di spesa imposti, il Presidente del Collegio invita a ricontrollare i libri proposti dai consigli di 

classe. Chiede che si proceda col verificare attentamente quale sia l’ammontare della spesa complessiva 

per ogni singola classe. 

Di seguito si riporta la scheda riassuntiva della spesa per classe. 

 

 

SEZIONE CLASSICA E MUSICALE 

 

CLASSE TETTO DI SPESA  SPESA EFFETTIVA SFORAMENTO 

IV A 335,00 351,40 +  16,40 

V  A 193,00 141,40 -   51,60 

I   A 382,00 378,30 -    3,70 

II  A 315,00 265,70 -  49,30 

III A 325,00 388,70 + 63,70 

    

V  B 193,00 141,30 -   51,70 

I    B 382,00 417,50 +35,50 

II  B 315,00 320,80 +  5,80 

III B 325,00 332,20 +  7,20 

    

    

I A MUSICALE 284,00 300,00 +16,00 

II A MUSICALE 183,00 188,40 +   5,40 

III A MUSICALE  304,00 218,00  -86,00 

IV A MUSICALE 
 

236,00 
 

215,30 20,70 

V A MUSICALE 248,00 176,80 -71,20 

    

 

SEZIONE SCIENZE UMANE E LINGUISTICO 

 

CLASSE 
TETTO DI 

SPESA  
SPESA EFFETTIVA SFORAMENTO 

1^ A SCIENZE UMANE 320,00 285,00 -   35,00 

2^ A SCIENZE UMANE 183,00 154,70 -  28,30 

3^ A SCIENZE UMANE 310,00 307,00 -3,00 

4^ A SCIENZE UMANE 236,00 204,00 -32,00 

5^ A SCIENZE UMANE 248,00 263,00 +  15,00 

1^ B SCIENZE UMANE 320,00 289,00 - 31,00 

2^ B SCIENZE UMANE 183,00 160,10 -  22,90 

3^ B SCIENZE UMANE 310,00 313,10 +  3,10 

4^ B SCIENZE UMANE 236,00 179,50 +  56,50 

5^ B SCIENZE UMANE 248,00 236,80 -   11,20 

1^ C SCIENZE UMANE 320,00 280,25 -   39,75 

2^ C SCIENZE UMANE 183,00 231,40 +48,40 

3^ C SCIENZE UMANE 310,00  346,00 +  36,00 

4^C SCIENZE UMANE 236,00 142,60 -93,40 

1^ D  LINGUISTICO 335,00 377,00 +  42,00 

2^ D  LINGUISTICO 193,00 233,00 +  40,00 

3^ D  LINGUISTICO 310,00 304,00 -6,00 

4^ D  LINGUISTICO 236,00 274,20 +38,20 

5^ D  LINGUISTICO 248,00 233,00 -15,00 

    

2^ E  LINGUISTICO 193,00 187,00     -6,00 

3^ E  LINGUISTICO 310,00 344,00 +  34,00 

4^ E  LINGUISTICO 236,00 243,00 +7,00 

5^ E  LINGUISTICO 248,00 242,00 -6,00 
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Come si evince, in alcune classi è stato sforato il tetto di spesa massimo imposto dalla normativa (10% 

compreso).  

Si riporta di seguito il quadro riassuntivo delle soli classi dove si è superato tale tetto: 

 

SEZIONE CLASSICA E MUSICALE 

CLASSE TETTO DI SPESA  SPESA EFFETTIVA SFORAMENTO 

III A 325,00 388,70 + 63,70 

 

SEZIONE SCIENZE UMANE E LINGUISTICO 

CLASSE 
TETTO DI 

SPESA  
SPESA EFFETTIVA SFORAMENTO 

4^ B SCIENZE UMANE 236,00 179,50 -  56,50 

2^ C SCIENZE UMANE 183,00 231,40 +48,40 

1^ D  LINGUISTICO 335,00 377,00 +  42,00 

2^ D  LINGUISTICO 193,00 233,00 +  40,00 

 

Il Collegio, dopo accurata analisi, prende atto dell’impossibilità di ridurre, nei casi sopra riportati, la spesa 

per i libri di testo, che comunque nella quasi totalità delle classi, dove si sfora il tetto massimo, non 

supera i limiti del 10%, previsti dalla normativa.  

Solo nelle classi III A Liceo classico, 4ªB e 2ªC di Scienze Umane ,1D e 2D Linguistico si supera di 

pochissimo il 10% L’assemblea, pertanto, tenuto conto: 

- di quanto premesso; 

- del tasso di inflazione annuo programmato; 

considerato che: 

- non è stato possibile contenere il tetto di spesa nei normali limiti, sia perché si sono preferiti, 

anche a un costo leggermente più alto rispetto ad altri, alcuni libri ritenuti particolarmente validi 

dal punto di vista didattico (per chiarezza, organicità, completezza, supporto cartaceo di 

immagini, cartine, mappe concettuali e digitale specifico e ampio); sia perché diversi testi 

passano a scorrimento da una classe inferiore alla classe superiore e non possono essere sostituiti; 

sia perché nelle classi iniziali dei bienni e nell’ultima classe sono previste anche nuove discipline, 

            nei modi e nelle forme previste, per le motivazioni esplicitate, 

approva unanimemente le proposte dei vari consigli di classe. (Del. n.3). 

 

Gli elenchi dei testi adottati sono conservati agli atti a cura dell’ufficio di segreteria e pubblicati all’albo 

pretorio e sul sito web della scuola.  

 

 

4. Esami di Stato: modalità organizzative e operative;  

Il Presidente dell’assemblea, in relazione agli esami di stato relativi al corrente a.s., precisa che essi sono 

regolati dall’O.M. n. 55 del 22 marzo 2024, che non presenta grosse novità rispetto alle precedenti. I punti 

salienti possono essere così riassunti: 

Per il corrente anno scolastico 2023-204, ai sensi dell’art. 3, comma 1. lettera a), dell’O.M. 55/2024, 
Sono ammessi all’esame i candidati che: 

 abbiano frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, ferme 

restando le deroghe stabilite dal collegio docenti relative ad assenze documentate e 

continuative abbiano conseguito un voto di comportamento di almeno sei decimi; 

 abbiano conseguito una valutazione pari a sei decimi in ciascuna disciplina. 

L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di 

classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; 

Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non 
ammesso” all’esame, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati, 
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distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro 
elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. I voti in decimi riferiti alle singole 
discipline sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area riservata del registro 
elettronico cui può accedere il singolo studente mediante le proprie credenziali personali. In 
particolare, i voti per i candidati di cui al comma 1, lettera c), sub i. e sub ii., sono inseriti in apposito 
distinto elenco allegato al registro generale dei voti della classe alla quale essi sono stati assegnati. 

 La valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella relativa alle diverse discipline, alla 

valutazione complessiva dello studente. Pertanto, ai fini dell'esame di stato il voto sul comportamento 

incide sulla determinazione del credito scolastico riferito all'ultimo anno di corso. Esso comporta, se 

inferiore a sei decimi, la non ammissione all'esame di stato (D.P.R. 122/2009, art. 7); 

 La valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella relativa alle diverse discipline, 

alla valutazione complessiva dello studente. Pertanto, ai fini dell'esame di stato il voto sul 

comportamento incide sulla determinazione del credito scolastico riferito all'ultimo anno di corso. 

Esso comporta, se inferiore a sei decimi, la non ammissione all'esame di stato (D.P.R. 122/2009, art. 

7); 

 Allo scrutinio finale partecipano l’insegnante di religione cattolica (art. 6 comma 3 del D.P.R. 

122/09; art. 8 c. 12 O.M. 44/2010), per gli alunni che si avvalgono di tale insegnamento, e 

l’insegnante di sostegno se nella classe vi sono alunni diversamente abili.  

Il Dirigente scolastico richiama, altresì, l’attenzione dei Docenti sui seguenti punti: 

 In data 15 maggio è stato approvato il Documento finale delle Classi terminali. Tale documento 

riporta i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, gli strumenti di 

valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti. Sono state consultate prima della stesura la componente 

studentesca e quella dei genitori per eventuali proposte e osservazioni.  

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP 

 

La  valutazione degli alunni avverrà ai sensi dell’art. 24 e 25 della precitata O.M. ed in particolare: 

   per gli alunni che hanno seguito il programma ministeriale il criterio di valutazione è pari a quello 

degli alunni normodotati; 

    gli alunni che hanno seguito il Piano Educativo Individualizzato vengono valutati in base a 

quanto previsto nello stesso  PEI; 

    agli alunni diversamente abili deve essere comunque attribuito il credito scolastico, secondo la 

tabella A, allegata al D.M. 99/2009, da esprimere con numero intero e in base a quanto previsto 

dall’apposita “tabella di attribuzione del credito scolastico” approvata dal collegio dei docenti in 

data 09 settembre 2023.  

 
Articolo 24  OM 55 (Esame dei candidati con disabilità)  

1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 

di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle 

prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto 

all’interno del piano educativo individualizzato (PEI).  

2. Ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la commissione/classe, sulla base della 

documentazione fornita dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e 

all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione, predispone una o più prove differenziate, 

in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e 

con le modalità di valutazione in esso previste.  

3. Le prove d’esame, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non è fatta menzione dello svolgimento delle 

prove equipollenti.  

4. Per la predisposizione e lo svolgimento delle prove d’esame, la commissione/classe può avvalersi 

del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno scolastico. Il 

docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono nominati 

dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del consiglio di classe, 

acquisito il parere della commissione/classe. 

 5. I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero anche in codice 

Braille, ove vi siano scuole che le richiedano per candidati non vedenti. Per i candidati che non 
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conoscono il codice Braille si possono richiedere ulteriori formati (audio e/o testo), oppure la 

commissione può provvedere alla trascrizione del testo ministeriale su supporto informatico, 

mediante scanner fornito dalla scuola, autorizzando in ogni caso anche l’utilizzazione di altri ausili 

idonei, abitualmente in uso nel corso dell’attività scolastica ordinaria. Per i candidati ipovedenti, i 

testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi in conformità alle richieste delle singole 

scuole, le quali indicano su apposita funzione SIDI tipologia, dimensione del carattere e 

impostazione interlinea.  

6. Per le prove scritte per candidati ricoverati e/o presso case di reclusione, solo in casi eccezionali, 

debitamente documentati, è possibile richiedere alla Struttura tecnica esami di Stato, tramite l’USR 

di riferimento, un apposito Plico cartaceo che, come per le prove in formato Braille, va ritirato presso 

l’Amministrazione centrale, con le modalità che saranno successivamente comunicate.  

7. La commissione può assegnare un tempo differenziato per l’effettuazione delle prove scritte da 

parte del candidato con disabilità. I tempi più lunghi nell’effettuazione delle prove scritte non 

possono di norma comportare un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario 

degli esami. In casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gravità della disabilità, della 

relazione del consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle prove durante l’anno scolastico, 

può deliberare lo svolgimento di prove equipollenti in un numero maggiore di giorni. Il colloquio dei 

candidati con disabilità si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20 del d.lgs. 62 del 2017. A 

ciascun candidato la commissione sottopone i materiali di cui all’art. 22, comma 3, predisposti in 

coerenza con il piano educativo individualizzato, da cui prende avvio il colloquio.  

8. Le commissioni adattano, ove necessario, al PEI le griglie di valutazione delle prove scritte e la 

griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 

 9. Agli studenti con disabilità per i quali sono state predisposte dalla commissione/classe, in base 

alla deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, prove d’esame non equipollenti, o che 

non partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, è rilasciato l’attestato di credito 

formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. Il punteggio complessivo delle prove 

scritte risulterà a verbale e potrà essere calcolato in automatico con l’utilizzo dell’applicativo 

"Commissione web" o, in alternativa, determinato proporzionalmente. Il riferimento all’effettuazione 

delle prove d’esame non equipollenti è indicato solo nell’attestazione e non nei 
 

 

Articolo 25 OM 55 (Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali) 

(Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali)  

1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 

ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato 

(PDP).  

2. La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di 

classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove 

d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti 

dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte. 

I candidati possono usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati in 

formato “mp3”. Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può 

prevedere, in conformità con quanto indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al D.M. n. 

5669 del 2011, di individuare un proprio componente che legga i testi delle prove scritte. Per i 

candidati che utilizzano la sintesi vocale, la commissione può provvedere alla trascrizione del testo 

su supporto informatico. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle 

condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi.  

3. Le commissioni adattano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la 

griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 

 4. I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del d. lgs. 62/2017, 

hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e 

straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito 

scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono 

prove differenziate coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, finalizzate al 

solo rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017.  
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Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate è indicato solo 

nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’area documentale riservata del registro 

elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento.  

5. Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 12, del d. 

lgs62/2017, hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte 

ordinarie di lingua straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda 

prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. La 

commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, di cui al precedente 

articolo 10, stabilisce modalità e contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno destinato allo 

svolgimento della seconda prova scritta, al termine della stessa, o in un giorno successivo, purché 

compatibile con la pubblicazione del punteggio delle prove scritte e delle prove orali sostitutive delle 

prove scritte nelle forme e nei tempi previsti nei precedenti articoli. Gli studenti che sostengono con 

esito positivo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione della dispensa dalla 

prova scritta di lingua straniera.  

6. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal 

consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione/classe l’eventuale piano 

didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, 

mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso 

d’anno o che comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga 

pregiudicata la validità delle prove scritte. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di 

Stato alle condizioni cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione. 
 

CREDITO SCOLASTICO  
 

Il credito scolastico contribuisce a determinare il punteggio finale dell’esame di Stato. Il punteggio, 

riferito nell’ambito della fascia di oscillazione prevista, esprime: 

a) profitto (media dei voti, ivi compreso il voto di comportamento, più andamento anni precedenti, 

come da tabelle; debiti esistenti o pienamente saldati); 

b) curriculum (andamento scolastico anni precedenti); 

c) partecipazione-interesse: A) assiduità frequenze: assenze, ritardi strategici; B) interesse 

attivo/creativo al lavoro disciplinare e/o dialogo educativo; diligenza) 

d) attività complementari e integrative (partecipazione ad attività complementari e integrative; 

partecipazione responsabile alla vita della scuola (Statuto degli studenti DPR 249 del 24/6/1998) 

     f)   giudizio per la Religione o attività alternative.  
 
 Per quanto riguarda la frequenza, si ricorda che bisogna considerare un alunno Assiduo se non supera le 10 

assenze (50 ore); Regolare se fa registrare tra 11 e 25 assenze (55 e 125 ore); Discontinuo se fa registrare 

tra 26 e 35 assenze (130 e175 ore) ; Saltuario se fa registrare oltre 35 assenze (oltre le 175 ore ). 

 
Si indicano i limiti massimi espressi  in n ore di assenza per la validità dell’anno scolastico per le classi 

quinte: 

LICEO CLASSICO 256 ORE 

LICEO MUSICALE 264 ORE 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 248 ORE 

LICEO LINGUISTICO 248 ORE 
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Articolo 11 (Credito scolastico)  

1. Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno 

fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il 

quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul 

comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, 

in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 

candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 
nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo……… 

ALLEGATO A 

TABELLA  Attribuzione credito scolastico 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il credito scolastico si attribuisce nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla tabella A, 

allegata al D.lgs. 62/2017, e va espresso con un numero intero. 

Il Consiglio di classe, nell’attribuzione del credito, deve tenere presente, oltre la media dei voti 

riportati dall’alunno nello scrutinio finale, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e 

l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative, 

dando ai vari indicatori il giusto “peso”. 

Proprio al fine di dare valore alla rilevazione di questi elementi aggiuntivi, raccolti nell’apposita 

“tabella di attribuzione del credito scolastico”, che si compila a fine anno scolastico, il Consiglio 

di classe assegnerà punti 0,1 ad ogni indicatore a cui è stata attribuita una valutazione positiva 

(pari o al di sopra di “Regolare”, “Adeguato”, “Buono”), per un massimo complessivo di punti 

0,4.  

Non si attribuisce alcun punteggio per valutazioni al di sotto di tali standard. 

 

Attribuzione del punteggio di fascia 

Il punteggio massimo della fascia si attribuisce quando la media dei voti sommata ad eventuali 

punteggi aggiuntivi (derivanti dalla “tabella di attribuzione del credito scolastico”) supera il minimo 

della fascia di almeno 0,50 (ossia da 0,50 a 0,99. Ad esempio: data come >7 la media dei voti 

riportati allo scrutinio finale; se tale media sommata ai punteggi aggiuntivi dà tra 7,50 e 7,99 

bisognerà attribuire il massimo della fascia; se dà un punteggio inferiore a 7,50 si attribuirà il 

minimo della fascia). 

L’assegnazione del punteggio previsto per il credito formativo non può determinare – come per 

legge – il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti. 

 

 

 

La “tabella di attribuzione del credito scolastico”, già approvata dal Collegio dei Docenti in data 11 

settembre 2023 viene di seguito riportata. 

 

Media dei 
voti 

Fasce di 
credito 

III ANNO 

Fasce di 
credito 

IV ANNO 

Fasce di 
credito 

V ANNO 
M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 
7< M ≤8 9-10 10-11 11-12 
8< M ≤9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤10 11-12 12-13 14-15 
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                                    ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“PARMENIDE” 

                                                     Via L. Rinaldi, 1 – 84078 Vallo della Lucania (SA)  

                                            Tele  telefono: 0974 4147  ~  Sito: www.liceoparmenidevallo.edu.it  

                                                   

                                   E-mail: sais01200t@istruzione.it  ~  PEC: sais01200t@pec.istruzione.it   

 

 

TABELLA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO e FORMATIVO 
- Anno scolastico 2023/2024 - 

 

Liceo_____________________________ 

 

Alunno______________________________ Classe_____ Sez.____ Media scrutinio p.______ 

 

ASSIDUITÀ 

FREQUENZA 

SCOLASTICA 

INTERESSE e 

IMPEGNO nella 

PARTECIPAZIONE 

al DIALOGO 

EDUCATIVO 

INTERESSE e 

IMPEGNO nella 

PARTECIPAZIONE 

alle ATTIVITÀ 

COMPLEMENTARI 

e INTEGRATIVE 

INTERESSE e IMPEGNO  

DURANTE l’ORA di 

RELIGIONE CATTOLICA o 

ATTIVITÀ ALTERNATIVE 

 

 Saltuario 

 Discontinuo 

 Regolare 

 Assiduo 

 Assente 

 Superficiale 

 Adeguato 

 Significativo 

 Profondo 

 Assente 
 Superficiale 

 Adeguato 

 Discreto 

 Buono 

 Ottimo 

nte 
uperficiale 

Sufficiente 

Buono 

Molto 

Moltissimo 

Punti 
assegnati 

(max.0,1) (max.0,1) (max.0,1) (max.0,1)   

Tot. Punti (max.0,4) 

__________________ 

 

 

 

CALCOLO DEL CREDITO TOTALE PUNTI 

  
MEDIA SCRUTINIO  

PUNTEGGIO AGGIUNTIVO RISULTANTE DAGLI INDICATORI IN TABELLA  

  

TOTALE  

Il Consiglio di classe sulla scorta degli elementi di valutazione acquisiti e sulla base dei criteri fissati dal 

Collegio dei Docenti in data ____________ -tenuto conto che non si può superare il massimo della fascia 

determinata dalla media dei voti- delibera di assegnare all'alunno/a suindicato/a, per l'anno scolastico 

2023/2024, 

 punti __         di CREDITO SCOLASTICO. 

 

Vallo della Lucania, ______/06/20__ 

Il Coordinatore  

                             del Consiglio di Classe 

 

 

 

 

 

 

Assiduo 10 assenze (50 ore); Regolare da 11 a 25 assenze (55 a 125 ore); Discontinuo da 26 a 35 assenze (130 a 

175 ore)   

Saltuario registrate oltre 35 assenze (oltre le 175 ore ). 
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Il collegio unanimamente approva (Del. n 4) 

 

 

 

5.  Scrutini classi intermedie: indicazioni operative e criteri da seguire per ammissione/non-

ammissione alla classi successive. 

Vengono proposti i seguenti criteri da seguire nello scrutinio finale: 

 

 

VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALUNNI 

 

CLASSI INIZIALI E INTERMEDIE 

     

1. PROMOZIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA  
Vengono promossi alla classe successiva gli alunni che presentano in tutte le discipline un 

punteggio di almeno "sei" decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline, valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l‘ordinamento vigente e un voto di comportamento non 

inferiore a sei decimi (articolo 6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009, n.122).  

Al fine di attribuire il voto di comportamento in modo equo e condiviso, ogni docente proporrà, 

durante lo scrutinio il voto che verrà poi riportato  sul registro elettronico così come ribadito nel 

collegio del 17 maggio u.s. . (media dei voti proposti sul registro elettronico da ciascun docente) 

 

SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO  
La sospensione del giudizio è prevista per gli alunni che presentino una o più carenze anche 

gravi (voto: 4) o gravissime (voto 1 o 2 o 3), fino a un massimo di n. 4 carenze (gravi e/o 

gravissime).  

 

Per la sospensione del giudizio sono consentite, al massimo, n. 2 insufficienze gravissime: tre o 

più insufficienze gravissime determinano la non ammissione alla classe successiva, così come 

precisato al punto 2. 

Per gli alunni con “sospensione di giudizio” il Consiglio di classe stabilisce le modalità del 

recupero (corso di recupero o studio autonomo) che vanno riportate unitamente agli argomenti sul 

registro elettronico . La famiglia potrà scaricare la comunicazione scritta, indicante le discipline 

interessate, gli argomenti da recuperare, le modalità del recupero, le date degli eventuali corsi di 

recupero e quelle delle verifiche finali ( che si terranno a fine agosto) dal registro di classe. 

 

2. NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Non potranno essere ammessi alla classe successiva gli alunni che presentano insufficienze 

gravissime e altre gravi (più di due gravissime; oppure più di quattro gravi e/o gravissime), tali 

da compromettere seriamente la frequenza della classe successiva,  con particolare peso da 

attribuire alle discipline di indirizzo, Le deliberazioni di non ammissione all’anno successivo 

devono essere accuratamente motivate dai Consigli di classe. 

LA COMUNICAZIONE di non ammissione verrà data per le vie brevi alla famiglia, in ogni 

caso, 24 ore prima della pubblicazione degli esiti dello scrutinio.  

Si provvederà, successivamente, a fare avere alle famiglie comunicazione scritta contenente 

l’indicazione delle discipline in cui non è stata raggiunta una valutazione sufficiente e i voti finali 

in tali discipline riportati, nonché il giudizio di non ammissione. 

 

Eventuali eccezioni positive (ammissione alla classe successiva in casi di prevista non 

ammissione) o negative (non ammissione alla classe successiva con numero inferiore al numero 

previsto di insufficienze gravi/gravissime) vanno adeguatamente e dettagliatamente motivate, in 

quanto, pur deliberate dal Consiglio in seduta di scrutinio finale, si discostano rispetto ai criteri 

generali previsti dal Collegio.  

      

 Così come prevede la normativa , si tenga presente la possibilità di applicare una maggiore 

flessibilità nel primo biennio, per attendere la maturazione cognitiva dell’alunno. 

Dopo ampia discussione, il collegio approva.(Del. n 5). 

 

6. Ampliamento  dell’offerta formativa –Adesione  PN” scuola e competenze”2021-2027FSE+ 

Progetto scuola estate (Del. n. 6) 
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Il Dirigente scolastico  propone al collegio l’adesione  ai percorsi educativi e formativi per il 

potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle 

lezioni negli anni scolastici 2023-2024 e 2024 – 2025.I destinatari di tali percorsi sono le studentesse 

e gli studenti della secondaria di primo e secondo  grado. La nostra istituzione  predisporrà specifici 

progetti per l’attuazione dei suddetti percorsi educativi. Nello specifico si propone di aderire a alla 

seguente tipologia di intervento: 

 

Azione ESO4.6.A4 A - Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica 

 Sotto-azione ESO4.6.A4. Interventi di ampliamento del tempo scuola, di inclusione, di 

riduzione dei divari di apprendimento e territoriali, di contrasto alla dispersione 

scolastica, inclusi percorsi di motivazione allo studio. Interventi per gli studenti con BES 

o in situazione di disabilità (iniziative multi-disciplinari e multiculturali, recupero degli 

apprendimenti) 

Tipologia  di intervento Consapevolezza ed espressione culturale. 

A tal uopo il dirigente scolastico chiede al collegio la delega per eventuali ulteriori 

adesioni  a futuri  progetti. 

Il collegio dopo ampia discussione  approva all’unanimità l’adesione a PN  “scuola e 

competenze”” 2021 – 2027 FSE+  e contestualmente delega il DS all’adesione ad 

eventuali ulteriori progetti futuri (Del.n.6) 
  

 

 

 

 

Conclusa la discussione, letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore 17:30. 

 

      IL SEGRETARIO                           

Prof.   Armando Negri 

                                                   IL PRESIDENTE 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Francesco MASSANOVA 
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